PROVE INVALSI: TESTO di DELIBERA DEL COLLEGIO DOCENTI  DI CATTOLICA

Il Collegio dei Docenti riunito in data…..….

Considerato che:

- la legge28 marzo n.53 all’art.3 individua come titolare dell’effettuazione delle prove Invalsi un soggetto differente dal corpo docente ;

- la richiesta alle scuole di somministrare le prove Invalsi da parte del Ministero viene dunque  sollecitata a titolo di collaborazione riconoscendo implicitamente la distinzione tra obbligatorietà delle prove (a carico dell’Invalsi) e facoltatività dei docenti a collaborare per la loro somministrazione (C.m. 86/2009, Nota Miur 30/12/2010)
 :  

Delibera di NON rendersi disponibile alla collaborazione per  la somministrazione delle prove Invalsi in quanto:
1) la successiva normativa sulla valutazione dei docenti (D.Leg 150 del 27/10/09 “Brunetta” in attuazione della legge 15 del 4/03/09) introduce modalità di premiazione, per le fasce a numero chiuso dei  meritevoli, che penalizzano fortemente sotto il profilo professionale, prima ancora che economico, coloro che non vi rientrassero;

2) le prove Invalsi saranno dichiaratamente utilizzate per la valutazione meritocratica di scuole e docenti, contribuendo all’instaurazione della tipologia di meritocrazia deleteria di cui al punto 2) (Direttiva n 74 del 15/09/2008, D.L 213 del 31/10/2009, Proposta Miur di Progetto sperimentale per la valutazione delle scuole );
    

Il collegio guarda con forte preoccupazione al regime di merit-pay, configurato dal “Decreto Brunetta”, che distruggerebbe alla radice la configurazione della scuola come “comunità di insegnamento/apprendimento” e scatenerebbe dinamiche altamente conflittuali tra docenti;  deplora la strumentalizzazione dell’Invalsi per tale finalità in netta contrapposizione a quella assegnatagli dalla Legge. 

























� Art. 3.	(Valutazione degli apprendimenti e della qualità del sistema educativo di istruzione e di formazione)


1. Con i decreti di cui all'articolo 1 sono dettate le norme generali sulla valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione e degli apprendimenti degli studenti, con l'osservanza dei seguenti principi e criteri direttivi:


a) la valutazione, periodica e annuale, degli apprendimenti e del comportamento degli studenti del sistema educativo di istruzione e di formazione, e la certificazione delle competenze da essi acquisite, sono affidate ai docenti delle istituzioni di istruzione e formazione frequentate; agli stessi docenti è affidata la valutazione dei periodi didattici ai fini del passaggio al periodo successivo; il miglioramento dei processi di apprendimento e della relativa valutazione, nonché la continuità didattica, sono assicurati anche attraverso una congrua permanenza dei docenti nella sede di titolarità;


b) ai fini del progressivo miglioramento e dell'armonizzazione della qualità del sistema di istruzione e di formazione, l'Istituto nazionale per la valutazione del sistema di istruzione effettua verifiche periodiche e sistematiche sulle conoscenze e abilità degli studenti e sulla qualità complessiva dell'offerta formativa delle istituzioni scolastiche e formative; in funzione dei predetti compiti vengono rideterminate le funzioni e la struttura del predetto Istituto;


�  a)   CM 86/2009:.. “Per snellire e facilitare le operazioni di trasmissione dei risultati è essenziale la collaborazione degli insegnanti per la somministrazione, la correzione delle prove e la trascrizione degli esiti sugli appositi fogli risposta da inviare all’INVALSI. In questo modo i fascicoli delle prove potranno essere trattenuti e conservati dalle istituzioni scolastiche quali materiali utili a iniziative e momenti di riflessione e di confronto”…… nella consapevolezza che un armonico coinvolgimento di tutte le parti interessate possa contribuire ad una buona riuscita delle operazioni di valutazione in coerenza con gli obiettivi generali delle politiche educative nazionali”.


b)  Nota Miur 30 dicembre 2010


Oggetto: Servizio nazionale di valutazione - Rilevazione degli apprendimenti - Anno scolastico 2010-2011.


….     Per snellire e facilitare le operazioni di trasmissione dei risultati è essenziale la collaborazione degli insegnanti in tutte le diverse fasi della procedura


…….Si confida nella consueta disponibilità delle SS.LL., nella consapevolezza che un armonico coinvolgimento di tutte le parti interessate possa contribuire ad una buona riuscita delle operazioni di valutazione in coerenza con gli obiettivi generali delle politiche educative nazionali.





�   Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150


Art. 3. Principi generali


1. La misurazione e la valutazione della performance sono volte al miglioramento della qualità dei servizi offerti dalle amministrazioni pubbliche, nonché alla crescita delle competenze professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l'erogazione dei premi per i risultati perseguiti dai singoli


Art. 18. Criteri e modalità per la valorizzazione del merito ed incentivazione della performance


1. Le amministrazioni pubbliche promuovono il merito e il miglioramento della performance organizzativa e individuale, anche attraverso l'utilizzo di sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche, nonché valorizzano i dipendenti che conseguono


le migliori performance attraverso l'attribuzione selettiva di incentivi sia economici sia di carriera.


Art. 20. Strumenti


1. Gli strumenti per premiare il merito e le professionalità sono:


a) il bonus annuale delle eccellenze, di cui all'articolo 21;


b) il premio annuale per l'innovazione, di cui all'articolo 22;


c) le progressioni economiche, di cui all'articolo 23;


d) le progressioni di carriera, di cui all'articolo 24;


e) l'attribuzione di incarichi e responsabilità, di cui all'articolo 25;


f) l'accesso a percorsi di alta formazione e di crescita professionale, in ambito


nazionale e internazionale, di cui all'articolo 26.





�  a)  Direttiva n. 74        15 settembre 2008 


In  relazione  al  quadro  strategico  sopra  delineato,  che  presenta  livelli  di intervento  locali,  nazionali,  europei  ed  internazionali,  in  base    alle  proprie caratteristiche istituzionali l’attività dell’INVALSI si concentrerà sulle seguenti aree di intervento:


……..


avviare  un  piano  di  ricognizione  delle  metodiche  adottate  a  livello internazionale  per  la  valutazione  degli  insegnanti  con  particolare riferimento  all’uso  di  detta  valutazione  a  fini  premiali  di  carriera  e retribuzione;





b)  DECRETO LEGISLATIVO 31 dicembre 2009 , n. 213 


Riordino degli enti di ricerca in attuazione dell'articolo 1 della legge 27 settembre 2007, n. 165.


Art. 17 �Istituto nazionale per la valutazione del sistema di istruzione e di formazione ��1. L'Istituto nazionale per la valutazione del sistema di istruzione e di formazione (INVALSI) mantiene la natura giuridica e�le competenze definite dal decreto legislativo 19 novembre 2004, n.286, dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296, dal decreto-legge 7�settembre 2007, n. 147, convertito, con modificazione, dalla legge 25ottobre 2007, n. 176. Gli attuali membri del Comitato di indirizzo restano in carica per tutta la durata del mandato inizialmente ricevuto. �2. Nell'ambito della costruzione del Sistema nazionale di valutazione l'INVALSI ha pertanto i seguenti compiti: �a) lo studio e la predisposizione di strumenti e modalita' oggettive di valutazione degli apprendimenti e la cura dell'elaborazione e della diffusione dei risultati della valutazione; �b) la promozione di periodiche rilevazioni nazionali sugli apprendimenti che interessano le istituzioni scolastiche e istruzione�e formazione professionale, il supporto e l'assistenza tecnica alle istituzioni scolastiche e formative anche attraverso la messa a�disposizione di prove oggettive per la valutazione degli apprendimenti finalizzate anche alla realizzazione di autonome�iniziative di valutazione e autovalutazione; �c) lo studio di modelli e metodologie per la valutazione delle istituzioni scolastiche e di istruzione e formazione professionale e�dei fattori che influenzano gli apprendimenti; �d) la predisposizione di prove a carattere nazionale per gli esami di Stato, nell'ambito della normativa vigente; �e) lo svolgimento di attivita' di ricerca e la collaborazione alle attivita' di valutazione del sistema scolastico al fine di�realizzare iniziative di valorizzazione del merito anche in collaborazione con il sistema universitario; �f) lo svolgimento di attivita' di ricerca, nell'ambito delle proprie finalita' istituzionali, sia su propria iniziativa che su�mandato di enti pubblici e privati, assicurando inoltre la partecipazione italiana a progetti internazionali in campo�valutativo; �g) lo svolgimento di attivita' di supporto e assistenza tecnica alle regioni e agli enti territoriali per la realizzazione di�autonome iniziative di monitoraggio, valutazione e autovalutazione; �h) lo svolgimento di attivita' di formazione del personale docente e dirigente della scuola sui temi della valutazione in�collaborazione con l'ANSAS.








c) Proposta di progetto sperimentale per la valutazione delle scuole:





“ Gli istituti scolastici verranno valutarti prendendo in considerazione due profili:


1) Il livello di apprendimento degli studenti …..determinato attraverso i test standardizzati elaborati dall’Invalsi….


2) Verifiche esterne…….








